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Oggetto: DPCM del 02/03/2021. 
 

Il Presidente Mario Draghi ha firmato il nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri (DPCM), che detta le misure di contrasto alla pandemia e di prevenzione del 

contagio da COVID-19. 

Per le zone rosse, sono sospese le attività dei servizi educativi dell’infanzia di cui all’art. 2 

del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività scolastiche e didattiche delle scuole 

di ogni ordine e grado si svolgono esclusivamente con modalità a distanza. Resta salva la 

possibilità di svolgere attività in presenza, qualora sia necessario l’uso di laboratori o in 

ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica 

degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali. 

Il DPCM, come segnala una nota di Palazzo Chigi, sarà in vigore dal 6 marzo al 6 aprile 

2021. 
 

A seguire alcuni stralci del DPCM: 
 
 

Capo I 

Misure di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale Art. 1 

Art. 1 

(Dispositivi di protezione delle vie respiratorie e misure di distanziamento) 

1. È fatto obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre con sé dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie e di indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni 

private e in tutti i luoghi all'aperto. 

2. Non vi è obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle vie respiratorie quando, per 

le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantito in modo continuativo 

l’isolamento da persone non conviventi. Sono fatti salvi, in ogni caso, i protocolli e le linee
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guida anti-contagio previsti per le attività economiche, produttive, amministrative e sociali, 

nonché le linee guida per il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici o aperti al 

pubblico.3. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle vie 

respiratorie: 

3. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle vie respiratorie: 

a) i bambini di età inferiore ai sei anni; 

b) le persone con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, nonché 

le persone che devono comunicare con un disabile in modo da non poter fare uso del 

dispositivo; 

c) i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva. 
 
 

4. È fortemente raccomandato l'uso di dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche 

all'interno delle abitazioni private in presenza di persone non conviventi. 
 
 

5. È fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, 

fatte salve le eccezioni già previste e validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui 

all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della 

protezione civile, di seguito denominato “Comitato tecnico-scientifico”. 

6. Le disposizioni sull’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie e sul 

distanziamento interpersonale sono comunque derogabili esclusivamente in applicazione di 

protocolli validati dal Comitato tecnico-scientifico. 

7. Fermo restando quanto previsto da specifiche disposizioni o da appositi protocolli sanitari 

o linee guida, possono essere indossate anche mascherine di comunità, ovvero mascherine 

monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire 

una protezione adeguata e tali da garantire, al contempo, comfort e respirabilità, forma e 

aderenza appropriate per assicurare la copertura sul volto delle vie respiratorie. 

8. L’uso del dispositivo di protezione delle vie respiratorie integra e non sostituisce le altre 

misure di protezione dal contagio quali il distanziamento interpersonale e l'igiene costante e 

accurata delle mani. 
 
 
 
 

Art. 6 

(Misure relative allo svolgimento della prestazione lavorativa nei luoghi di lavoro pubblici 

e privati sull'intero territorio nazionale) 

1. Nel predisporre, anche attraverso l'adozione di appositi protocolli, le misure necessarie a 

garantire la progressiva riapertura di tutti gli uffici pubblici e il rientro in sicurezza dei propri 

dipendenti con le modalità di cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pubbliche 

amministrazioni assicurano il rispetto delle prescrizioni vigenti in materia di tutela della 

salute adottate dalle competenti autorità. 

2. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, assicurano le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, 

compatibili con le potenzialità organizzative e con la qualità e l'effettività del servizio 

erogato con le modalità stabilite da uno o più decreti del Ministro per la pubblica
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amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui all'articolo 263, comma 1, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77. 

3. Nelle pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell'evolversi della situazione 

epidemiologica, ciascun dirigente: 

a) organizza il proprio ufficio assicurando, su base giornaliera, settimanale o 

plurisettimanale, lo svolgimento del lavoro agile nella percentuale più elevata possibile, e 

comunque in misura non inferiore a quella prevista dalla legge, del personale preposto alle 

attività che possono essere svolte secondo tale modalità, compatibilmente con le potenzialità 

organizzative e l'effettività del servizio erogato; 

b) adotta nei confronti dei dipendenti di cui all'articolo 21-bis, del decreto-legge 14 

agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 

nonché di norma nei confronti dei lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad assicurare lo 

svolgimento di attività in modalità agile anche attraverso l'adibizione a diversa mansione 

ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento come definite dai contratti 

collettivi vigenti, e lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale. 

4. Le pubbliche amministrazioni dispongono una differenziazione dell'orario di ingresso 

e di uscita del personale, fatto salvo il personale sanitario e socio sanitario, nonché 

quello impegnato in attivitàconnessa all'emergenza o in servizi pubblici essenziali. È 

raccomandata la differenziazione dell'orario di ingresso del personale anche da parte 

dei datori di lavoro privati. 
 
 

Capo V 

Misure di contenimento del contagio che si applicano in Zona rossa 

Art. 43 (Istituzioni scolastiche) 

 
 

1. Sono sospese le attività dei servizi educativi dell’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività scolastiche e didattiche delle scuole di ogni 

ordine e grado si svolgono esclusivamente con modalità a distanza. Resta salva la possibilità 

di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l'uso di laboratori o in ragione di 

mantenere una relazione educativa che realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli alunni 

con disabilità e con bisogni educativi speciali, secondo quanto previsto dal decreto del 

Ministro dell'istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione 

n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento on line con gli alunni della 

classe che sono in didattica digitale integrata. 
 
 

Per approfondimenti e consultazione più ampia, si allega il DPCM. 
 

La Dirigente Scolastica Reggente 

Prof.ssa Serafina Patrizia Scerra 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e 

per gli effetti dell’art.3 comma c.2 DLgs n.39/9 
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